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◆ Il bilancio definitivo del crollo
è di 62 vittime, una senza identità
Ciampi parteciperà alle esequie

◆Sfuma la pista dei piloni segati
per realizzare i garage nello stabile
Previsti sgomberi di edifici a rischio
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Foggia, nessuna traccia
dei cinque dispersi
Non ci sono più speranze. Oggi i funerali
FOGGIA Non ci sono più speran-
zeperidispersidiviaGiotto.Dei
loro corpi non c’è traccia, così le
bare allineate in un padiglione
della Fiera per l’ultimo addio al
quale prenderà parte il presi-
dente Ciampi, oggi saranno so-
lo sessantadue. I dispersi sareb-
bero cinque. Forse di più se nel
palazzo vi fossero stati degli
ospiti occasionali, qualcuno
che forse viveva quasi «da clan-
destino»neigarage,comesisus-
surravaincittàneigiorniscorsi.

Il comandante dei vigili del
fuocodiFoggiaPaoloMocciaal-
larga le braccia. «Dopo 100 ore
di lavoro dobbiamo arrenderci,
le ricerche nel luogo del crollo
sono ormai concluse. Siamo ar-
rivatialle fondamentaenonab-
biamo trovato altri corpi». La
devastazione prodotta dalle al-
tissime temperature che sono
state raggiunte sotto le macerie
ha probabilmente ridotto in ce-
nereicorpi.

Finito loscavoèormaibenvi-
sibile il cratere dove fino a cin-
que giorni fa sorgeva il palazzo
crollato: il buco ha una profon-
dità di circa quattro metri. L’u-

nica struttura al piano dei gara-
ge che non ha subito danni è il
vano dove si trova la caldaia del
riscaldamento, mentre sono vi-
sibilmente affumicati i pilastri
del palazzo gemello, quello
sgomberato e che quasi sicura-
mente verrà demolito. E si al-
lunga anche la lista degli edifici
dello Iacp di Foggia per i quali
scatta l’allarme.Sonosoprattut-
to gli inquilini ad allarmarsi per
crepe, rigonfiamenti o altri sin-
tomi preoccupanti. Secondo il
presidente dell’Istituto invece
la situazione è sotto controllo.
Ma sono diversi gli sgomberi
previsti dopo i controlli effet-
tuati dal comune. Non sonoan-
corastatieffettuatiperchèsiè in
attesaditrovaredeglialloggiper
gli sfollati. E proprio per chiede-
re una soluzione di questo pro-
blemaierihapresolaparolal’ar-
civescovoDomenicoD’Ambro-
sio: «Chi tra noi ha una seconda
casa la metta a disposizione di
chi l’ha persa». Un appello che
forse ripeterà oggi alla folla che
si prevede parteciperà in massa
alle esequie. I funerali si svolge-
ranno alla Fiera, alla presenza di

Ciampi e D’Alema. Già ieri, nel
padiglione numero 10 dove è
stata allestita la cameraardente,
è iniziatoilpellegrinaggiodipa-
renti e amici. Nel grande padi-
glionefieristicolebaresonorag-

gruppate per famiglie e tutti in-
torno sono seduti i parenti, gli
amici delle vittime. Una grande
fotografia unisce le bare dei due
giovani coniugi Raffaele Del
Grosso,di27anni,ePalminaDe

Cosimo, di 25. Sorridono felici,
è un ritratto del giorno del loro
matrimonio, solo quattromesi
fa, pochi giorni prima di andare
ad abitare nell’appartamento al
terzo piano delpalazzocrollato.

Si disperano i genitori alla ricer-
ca di una ragione. Così non rie-
sce a darsi un motivo unaanzia-
na parente, forse la nonna, di
Felice DarioPadalino, morto a
14annisottolemacerieinsieme
con le sorelle Sabrina e Luciana
e la mamma. Sulla bara bianca
di Felice è attaccata una lettera
scritta da una amica: «Mi man-
chi, e manchi a tutta la nostra
comitiva; dai a tuo padre che è
rimasto solo e disperato e a noi
la forza per continuare a vive-
re». Intanto le indagini vanno
avanti senza escludere nessuna
dellepistepossibili,comeieriha
ribadito il Procuratore capo
Alessandro Galli. In pratica, pe-
rò, l’inchiesta dovrebbe con-
centrarsi su quattro probabili
cause scatenanti: problemi geo-
logici legati alla presenza di fal-
de; deterioramento materiali
utilizzati; tecnica costruttiva
inadeguata e, infine, modifiche
edilizie sopraggiunte negli an-
ni. In particolare si era ipotizza-
ta l’eliminazione di uno o più
pilastri per realizzare i garage.
Un’ipotesi che sembra sfumare
dopo che i vigili del fuoco, ieri

sera, hanno ripulito dalle mace-
rie il cratere scoperchiando i
plinti di fondazione. Dai 27
plinti, infatti, fuoriesce l‘ arma-
tura dei pilastri. Non ci sono in-
vece travi di collegamento tra i
plinticheall‘epocadellacostru-
zione dell‘ immobile non era
obbligatorio utilizzare. Alla fine
degli anni Sessanta, infatti, se-
condo quanto sottolineano da
alcuni giorni i tecnici, la fonda-
zione per le costruzioni preve-
deva solo la realizzazione dei
plinti.

Comunque, su tutte le piste,
stanno lavorando i due profes-
sori del Politecnico di Bari, Vito
Antonio e Amedeo Vitone. «A
loro -haaggiunto ilProcuratore
- abbiamo dato un incarico da
portare a termine nel breve-me-
dio periodo». Un’affermazione
che fa presupporre la volontà
dei giudici ad accelerare i tempi
dell’istruttoria, considerato che
per il momento non risultano
persone indagate. «Solo quan-
do avremo in mano le perizie -
ha sottolineato Galli - potremo
cominciare a fare le nostre valu-
tazioni».
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SGOMBERO

Canosa di Puglia, un palazzo
evacuato dai vigili del fuoco
■ UnpalazzoaCanosadiPugliaèstatoevacuatoieridaivigilidelfuoconel

corsodicontrolliavviatidopoilcrollodiFoggia:nelpalazzo-cheèinvia
Balilla-risiedono14famiglie,chesonostatefattesgomberare.Ilpalazzo
vieneritenutopericolanteequellazonadiCanosadiPugliaèconsiderata
geologicamentepericolosa.Tempofa,nellostessopaese,siaprìunavora-
gineprofondaunadecinadimetricheinghiottìalcuneautomobilipar-
cheggiatesenzaprovocarevittime.Datempoicittadinivivononellapaura
echiedonochevanganoadottatemisureurgentiperscongiurarepericoli
dicrolli.
AllarmeanchenelMilanese.Nonènecessariolosgomberodeicirca500
abitanti,mal’edificiofatiscentedi12pianiaBaranzatediBollate,nell’hin-
terlanddiMilano,èstatotransennatoe,comedispostoinun’ordinanza
dalsindacoGiovanniNizzola,deveoraesserepuntellato.L’amministrato-
redelcondominiodiviaAquileja12/A,PaoloBarillà,riassumecosìlasitua-
zioneesostienechelarichiestadelsindacodipuntellare«entro5giorni»
l’interastrutturacomportaunaspesadiquasiunmiliardo.
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RICICLAGGIO

Case costruite da clan e famiglie
Ecco la mappa di Legambiente
da Roma alla Sicilia
ROMA Case, ville, apparta-
menti di lusso, alberghi. So-
prattutto in 4 regioni del sud,
l’intreccio mafia, cemento e
abusivismo ha dato l’avvio
agli ecomostri di Cosa Nostra.
Insieme alle ruspe spuntano i
nomi della cemento conne-
ction: 90 clan che sfruttano il
business dell’abusivismo in
tutt’Italia secondo il censi-
mento realizzato da Legam-
biente in Sicilia, Puglia, Cam-
pania e Calabria. Fra i nomi in
elenco quelli dei Santapaola,
dei Pulvirenti, dei Laudani,
dei Bagarella, Riina, Graviano,
Sceusa e Corleonesi. «Il con-
trollo delbusiness del cemen-
to da parte di queste organiz-
zazioni criminali- afferma il
presidente di Legambiente Er-
mete Realacci - ha consentito-
di accumulare un ingente pa-
trimonio immobiliare fatto di
case, ville,villaggi turistici. In-
somma, - sottolinea - esiste un
nocciolo durodell’abusivismo
edilizio: quelle delle case della
mafia e delcircuito economi-
co-imprenditoriale».

Ancora, Legambiente ha
tracciato la mappa del matto-
ne in odor di mafia, indivi-
duando 20 casi esemplari. Ec-
coli.
Pizzo Sella: 314 ville costruite
da Rosa Greco. Più volte se-
questrate hanno visto i sigilli
quest’estate. Quasi tutte le vil-
le, tranne 60, sono seconde
case.
La casa del mafioso ad Agri-
gento: nella Valle dei Templi
un immobile abusivo di un
mafioso ucciso in un regola-
mento di conti, simbolo dello
sfregio di quest’area archeolo-
gica, divenuto, nonostante
l’ordinanza di demolizione un
autosalone.
Grand hotel Abusivismo a
Palermo: un mega albergo di
lusso confiscato nel 1998 co-
struito da un affiliato di Cosa
Nostra.
Case della mafia a Palermo:
2 case e 9 appezzamenti per
15 mld confiscati a un im-
prenditore inquisito per asso-
ciazione mafiosa.
Palazzi ad Agrigento: cinque
case e 6 lotti sequestrati ad un
imprenditore legato alla cosca

dei corleonesi di Totò Riina.
Ville di Catania: due ville
abusive ad Acicatena seque-
strate nel ‘98 ad un presunto
affiliato al clan Laudani.
Appartamenti Reggio Cala-
bria: 20 appartamenti di lusso
sequestrati a 4 presunti espo-
nenti del clan Latella.
Ville della Cosca Molè: tre
villone sequestrate a Reggio
Calabria ad esponenti dei Mo-
lè.
Beni dei Mazzaferro di
Gioiosa Jonica: 10 mld di be-
ni (ville, appartamenti, rusti-
ci) sequestrati ad una cosca
potente della provincia di
Reggio Calabria.
Appartamenti di lusso a Reg-
gio C.: 20 mila metri quadri e
5 appartamenti sequestrati al-
la cosca Metastasio della locri-
de.
Terreni e case in Calabria: 9
terreni e 2 case sequestrati a
Reggio C.a affiliati cosche
Mammoliti-Rugolo e Sarace-
no-Fontana.
Beni Alvaro: Case e terre per
10 mld di una cosca di spicco.
Appartamenti Vibo V: 29 ap-
partamenti, 14 terreni e ville
sono il bottino di 18mld se-
questrato a affiliati della cosca
Mancuso.
Case del sindaco: confiscati 3
appartementi e quote sociali
di 7 imprese edili all’ex sinda-
co di Macerata Campania (Ce)
ritenuto prestanome del clan
dei casalesi.
Ville Caserta: sequestri per
decine mld a clan casalesi.
Casa Baia Domizia: insieme
ad altri beni nel casertano se-
questrati a Vincenzo Apicella,
ritenuto del clan dei casalesi.
Beni a Villaricca: ville, fab-
bricati terreni per 5 mld se-
questrati ad esponenti del
clan Morelli e Puca.
Casa liberty di Napoli: se-
quetrata al clan Alfieri insie-
me a casa di Posillipo, terreni
e case in tutta Italia per 100
mld.
Case Bari: 10 case e 8 ville in
odor di usura sequestrate.
Appartamenti Roma: 16 case
e negozi e 5 complessi immo-
biliari sequestrati a 2 coniugi
legati alla Nuova famiglia Ga-
lasso-Alfieri.

La villetta
abusiva

di Pizzo Sella
mentre

viene
abbattuta

M.Palazzotto
Ansa

Abusivismo, ruspe sulla collina di Pizzo Sella
Leoluca Orlando dà il via alle demolizioni, pronto il blitz nella Valle dei Templi
PALERMO Un altro ecomostro ca-
de sotto le ruspe. Ieri mattina ha
preso il via l’abbattimento delle
case abusive a Pizzo Sella, quella
che è statadefinitadaLegambien-
te «La collinadeldisonore»vicino
Palermo. E ora si prepara l’avvio
dell’operazione di più alto valore
simbolico in Sicilia, e cioè l’abbat-
timento delle costruzioni abusive
nellavalledeiTempli.

L’operazioneavviataieri,decisa
dal comune di Palermo, prevede
l’abbattimento di un primo lotto
di 21 case sulle 314 che sorgono
sulla collina e che hanno un valo-
re commerciale, secondo la stima
di Legambiente, di 150-300 mi-
liardi. All’operazione hanno pre-
so parte il sindaco di PalermoLeo-
luca Orlando, il sottosegretario ai
Lavori Pubblici Gianni Mattioli e
il presidente di Legambiente, Er-
meteRealacci.

Alle11,10sottoicolpidimaglio
delle macchine sono stati sbricio-
latisei scheletri in cemento arma-
to. Tutto si è svolto, adifferenza di
quanto avvenuto nei giorni scorsi
a Roma e prima ancora nell’oasi
catanesedelSimeto,senzacontor-
no diprotestedeiproprietaridegli
immobili. Gli edifici erano stati
infattigiàacquisitidalComunedi
Palermo, in forza dell’applicazio-
ne di due leggi,unanazionale l’al-
tra regionale, proprio perché abu-
sivi. Per altri 16 immobili si sta
concludendo l’iter che sfocerà
nelle ordinanze di demolizione.

Se non ci sono state proteste, né si
sono formati capannelli di curio-
si(Pizzo Sella non è su strade di
transito) ciò non toglie che all’in-
terno di questa opulenta cittadel-
la non si cogliessero segni di ten-
sione. Quanti abitano, magari da
oltre 15 anni in quel complesso,
hannovisto sfilare ilplotonedelle
ruspe e dei tecnici con lo stesso
animo conilquale siguardaadun
nemico invasore, dal quale non è
possibile difendersi. Complessi-
vamente salgono a 45 gli edifici
giunti al capolinea, dopo un lun-
go braccio di ferro, davanti alla
magistratura amministrativa ed
ordinaria. Sulla «Collina del diso-
nore»eranostaterealizzateinbase
a314concessioniedilizie,209im-
mobili. Per 114 sono statepresen-
tate istanze di condono edilizio,
allorchè la magistratura aveva
obiettato il vizio nel rilascio delle
autorizzazioni, dal momento che
non era stato tenuto conto dei
vincoli ambientali ed urbanistici.
Se le richieste di condono verran-
norigettate, seguirannoaltri ordi-
ni di demolizione conseguenti
perché difformi rispetto alproget-
tooriginario.

La notizia delle demolizioni ha
fattoscattaregliapplausiper ilsin-
daco Leoluca Orlando. Il ministri
Ronchi, Melandri e Micheli han-
no espresso apprezzamento per la
decisioneconcuihaagitoilcomu-
ne. «Con questa demolizione - ha
detto Orlando - si dimostra che è

possibile costruire un circuito vir-
tuoso per affermare la legalità e al
contempo rispettare l‘ ambiente.
IlComunediPalermoannuncia la
sua disponibilità a realizzare ac-
cordi di programma con tutte le
amministrazioni comunali sici-
liane indifficoltà nell‘ applicare il
risanamentoambientale».

DopoPalermotoccheràadAgri-

gento. La città lo sa, tutti lo temo-
no, nessuno vuoleparlarne.Le ru-
spe, spinte con decisione dagli in-
put delgovernonazionalee regio-
nale entreranno molto presto in
azione anche nella Valledei Tem-
pli,perraderealsuololecostruzio-
ni abusive, all’ombra dei templi
dorici. A differenza di Pizzo Sella,
però,moltedellecostruzionidella

Valle sono abitate da nuclei fami-
liari che si definiscono «abusivi
per forza». A chi gli chiedeva di
commentare le notizie che giun-
gevano da Palermo il sindaco Ca-
logero Sodano ha opposto un sec-
co rifiuto. Sodano ha assunto una
posizione piùarticolata, asuogiu-
dizio dentro il parco archeologico
alcune case potrebbero restare in
piedi. Per il consigliere comunale
ambientalista Giuseppe Arnone
invece«sinoadoggisièpersotem-
po, mentre con le demolizioni
verrà ristabilita anche ad Agrigen-
to la legalità». Aria di preoccupa-
zione e smobilitazione anche tra
gli aderenti al «comitato degli
abusivi per necessità». Uno dei
suoi leader,GiusyParolino, sièdi-
messo, perché non condivide i
metodi di lotta per ottenere una
gradualità nelle demolizioni ed il
«salvataggio del salvabile». Negli
ambientidel comitatocomunque
c‘ è ancora chi è ben deciso ad op-
porre resistenza, almeno sino a
quando la controparte non avrà
dato garanzie su nuove case da as-
segnare a quanti perderanno la
propria. La tensione ad Agrigento
è palpabile ed è destinata a salire
quando le ruspe aggredirano i lo-
cali, di proprietà di un presunto
mafioso, a poche centinaia di me-
tri dal tempio di Giunone, dove
opera una concessionaria auto-
mobilistica. Sarà questa la prima
palazzinachecadràsottoilmaglio
delleruspe.


